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E ITORIALE

Sono i NO che servono ai ragazzi per imparare senza “sbattere la testa” e per mante-
nere intatta la fiducia che ripongono nei genitori. I “no” della famiglia devono mostrare
fermezza, non ira o violenza, devono porre un limite, non aggredire, e soprattutto devo-
no essere pochi, per proteggere.Abbiamo letto tanto del problema dell’alcolismo in Alto
Adige: il 39,4% degli uomini e il 13,9% delle donne ha un comportamento di consumo
alcolico a rischio. Una buona fetta della statistica pubblicata riguarda gli adolescenti e il
fenomeno del “binge drinking” (consumo di almeno 5 bicchieri consecutivi di una bevanda
alcolica durante una festa o serata).Al consumo di alcol tra i giovani, si associano spesso
ulteriori comportamenti dannosi: assenze scolastiche, aumento di aggressività e violenza,
assunzione di sostanze stupefacenti. Al di là della mera analisi dei dati e dei commenti
fatti in questi giorni, troppo poco si parla della funzione educativa della famiglia. I ragazzi
bevono decisamente troppo,peró c’è qualcuno che gli dà anche l’opportunità di avere del
denaro per poter acquistare l’alcol e soprattutto troppo tempo libero da perdersi in attività
poco costruttive. La famiglia moderna si sta evolvendo verso un rapporto di tipo amicale
con gli adolescenti. È stata persa in molti casi l’autorevolezza della famiglia e la sua fun-
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zione educativa. Il nucleo familiare rimane ancora oggi il vero
caposaldo della nostra società e l’esempio dato in casa e le
regole fornite durante tutto il lungo periodo dell’educazione
sono fondamentali per la crescita consapevole dell’individuo.
Infatti è proprio la prevenzione, il parlare dell’alcol e dei suoi
rischi, che può educare a un suo consumo corretto.
Spesso i ragazzi bevonoper relazionarsi,o per la difficoltà ad assumere un ruolo all’interno del
gruppo.Così ricercano nel bere il coraggio che glimanca e le sensazioni di euforia e leggerez-
za che non riescono a provare altrimenti. La famiglia dovrebbe essere il luogo in cui vengono
“accolte” le difficoltà dei figli e vengono trasmessi una serie dimessaggi importanti.Essa deve
suggerire e partecipare inmodo attivo. Il nucleo non solo come luogo di regole e formazione,
ma anche di svago,di scambio,di conoscenza ed esplorazione.È proprio la curiosità verso i
molteplici aspetti della vita e della società a renderci unici.Se la famiglia riuscisse a comuni-
care questi pochi valori, l’individuo (e non solo il giovane) non avrebbe la necessità di trovare
approvazione in gesti e abitudini non opportune.


